
 

Provincia; “Via Appia. Regina Viarum” candidatura a Patrimonio
UNESCO

  

Avellino. Dall'Ente Provincia: E’ stato sottoscritto a Roma il protocollo d’intesa tra il Ministero della
Cultura, le Regioni Lazio, Campania, Basilicata, Puglia, le Città metropolitane di Roma Capitale e
Bari, le Province di Avellino, Caserta, Benevento, Latina, Potenza, Matera, Taranto, Brindisi, Foggia,
Barletta-Andria-Trani, la Riserva naturale statale di Torre Guaceto, la Pontificia Commissione di
Archeologia Sacra e una serie di Comuni per il riconoscimento del sito “Via Appia. Regina Viarum”
nella lista del Patrimonio Mondiale Unesco. Con proprio provvedimento, il presidente Rizieri
Buonopane ha approvato l’adesione all’accordo e la sottoscrizione dell’atto. Il protocollo d’intesa
prevede, tra l’altro, che “il Ministero della Cultura, attraverso i suoi Uffici ed Istituti centrali e
periferici, gli Enti territoriali, competenti anche per i Parchi naturali, la Riserva naturale statale di
Torre Guaceto, la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra,  si impegnano a coordinarsi e a
collaborare, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, per la valorizzazione delle aree
ricadenti nel sito per il quale si chiede l’inserimento nella Lista del Patrimonio Mondiale
dell’Unesco, nonché per la tutela e la riqualificazione urbana e paesaggistica e la valorizzazione
socio-economica dei territori di riferimento delle aree candidate”. I soggetti firmatari convengono,
inoltre, “di mantenere nel tempo l’integrità dei valori che consentiranno l’iscrizione del sito “Via
Appia. Regina Viarum” nella Lista del Patrimonio Mondiale, attraverso obiettivi strategici
fondamentali, cercando di assicurare un giusto equilibrio tra conservazione, sostenibilità e sviluppo,
in modo che il sito stesso possa essere tutelato con attività adeguate che contribuiscano anche allo
sviluppo socio-economico e alla qualità della vita delle comunità”.
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